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DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

dell'18.7.2024 

con cui si chiede all'Italia di modificare o abrogare determinate norme nazionali in 

conformità all'articolo 26, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/796 del Parlamento 

europeo e del Consiglio 

(Il testo in lingua italiana è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/796 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 

2016, che istituisce un'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie e che abroga il 

regolamento (CE) n. 881/20041, in particolare l'articolo 26, paragrafo 4, 

previa consultazione del Comitato interoperabilità e sicurezza ferroviaria2, 

considerando quanto segue: 

Decreto ministeriale 19/2011 

(1) Facendo seguito a una richiesta formale della Commissione del 31 maggio 2022, 

l'Agenzia ha valutato il decreto ministeriale 19/2011 del 24 gennaio 2011, 

"Regolamento sulle modalità di applicazione in ambito ferroviario del decreto 15 

luglio 2003, n. 388, ai sensi dell'articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81" ("decreto 19/2011"). Conformemente all'articolo 8, paragrafo 6, della 

direttiva (UE) 2016/7983, l'Agenzia ha valutato le norme pertinenti ai sensi 

dell'articolo 26, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2016/796. 

(2) La Commissione osserva che l'Italia ha recentemente adottato misure per allineare la 

propria normativa nazionale alla legislazione dell'Unione in materia di salute sul 

lavoro, adottando la legge 30 dicembre 2023, n. 214, che modifica l'articolo 45, 

comma 3, del decreto legislativo n. 81, sul quale si basa, come indicato al 

considerando 1, il decreto ministeriale 19/2011. 

(3) L'Agenzia ha ritenuto il decreto 19/2011 non conforme alle prescrizioni giuridiche 

pertinenti dell'Unione. Il 13 giugno 2022, a norma dell'articolo 26, paragrafo 3, del 

regolamento (UE) 2016/796, l'Agenzia ha inviato all'Italia il suo parere n. OPI-2022-44 

 

1
 GU L 138 del 26.5.2016, pag. 1. 

2 Comitato istituito a norma dell'articolo 51, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2016/797 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, relativa all'interoperabilità del sistema ferroviario 

dell'Unione europea (GU L 138 del 26.5.2016, pag. 44). 

3 Direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, sulla sicurezza 

delle ferrovie (GU L 138 del 26.5.2016, pag. 102). 
4 "Opinion 2022-4 of the European Union Agency for Railways regarding the proposed interpretation of 

a national rule of Italy on the detailed rules for the application in the railway sector of Decree N° 388 of 

15 July 2003 (Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 24 gennaio 2011 n.19)". 
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("parere"), che ha trasmesso anche alla Commissione, chiedendo all'Italia di prendere 

posizione sulla questione. 

(4) L'Italia ha risposto nel luglio e nel novembre 2022 chiedendo più tempo per esprimere 

la sua posizione.  

(5) In base al parere, il decreto 19/2011, in combinato disposto con le risultanze relative al 

pronto soccorso in ambito ferroviario di cui all'"Interpello n. 2/2016 alla Commissione 

Interpelli del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali"5, costituisce di fatto una 

norma operativa che prescrive alle imprese ferroviarie di adottare disposizioni 

specifiche per quanto riguarda la composizione del personale del treno, in quanto 

impone la presenza di due persone nella cabina del macchinista. Il decreto non è 

pertanto conforme alla legislazione dell'Unione poiché spetta all'impresa ferroviaria 

definire l'organizzazione e la composizione del personale dei propri treni in funzione 

del rischio e delle specificità del suo sistema di gestione della sicurezza, come si 

evince: 

(a) dall'appendice J del regolamento di esecuzione (UE) 2019/773 della 

Commissione6, in base alla quale spetta all'impresa ferroviaria nominare il 

personale del treno come membri del personale di bordo di un treno aventi 

competenze certificate per eseguire sul treno mansioni di sicurezza specifiche e 

prestabilite, ad esempio il macchinista o il capotreno; 

(b) dai punti 2.3.1, 3.1.1 e 5.1 dell'allegato del regolamento delegato (UE) 

2018/762 della Commissione7, in base ai quali è l'impresa ferroviaria che deve 

assegnare ruoli e responsabilità al proprio personale che svolge compiti di 

sicurezza essenziali sulla base di una propria analisi dei rischi specifica, che 

tenga conto anche del profilo operativo dell'impresa ferroviaria; 

(c) dal punto 5.5 dell'allegato del regolamento delegato (UE) 2018/762, in base al 

quale spetta all'impresa ferroviaria definire le proprie procedure di gestione 

delle emergenze in collaborazione con tutte le parti coinvolte; e 

(d) dall'articolo 4 della direttiva (UE) 2016/798, che definisce i ruoli e le 

responsabilità degli attori del sistema ferroviario e riserva all'impresa 

ferroviaria la responsabilità della gestione del rischio. 

(6) Conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, lettera d), della direttiva (UE) 2016/798, gli 

Stati membri, nei limiti delle loro competenze, provvedono affinché i gestori 

dell'infrastruttura e le imprese ferroviarie siano responsabili della sicurezza del 

sistema, anche per le questioni riguardanti la salute sul lavoro, e del controllo dei 

rischi che ne derivano, ciascuno per la propria parte e nell'ambito delle proprie 

responsabilità. Ove appropriato, le imprese ferroviarie e i gestori dell'infrastruttura 

 

5 Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Prot. 37/0005574/MA007.A001.1471 del 21/03/2016. 
6 Regolamento di esecuzione (UE) 2019/773 della Commissione, del 16 maggio 2019, relativo alla 

specifica tecnica di interoperabilità per il sottosistema "Esercizio e gestione del traffico" del sistema 

ferroviario nell'Unione europea e che abroga la decisione 2012/757/UE (GU L 139 I del 27.5.2019, 

pag. 5). 
7 Regolamento delegato (UE) 2018/762 della Commissione, dell'8 marzo 2018, che stabilisce metodi 

comuni di sicurezza relativi ai requisiti del sistema di gestione della sicurezza a norma della direttiva 

(UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga i regolamenti della Commissione 

(UE) n. 1158/2010 e (UE) n. 1169/2010 (GU L 129 del 25.5.2018, pag. 26). 
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dovrebbero cooperare nella messa in atto di misure di controllo del rischio, compreso 

in relazione alle questioni riguardanti la salute sul lavoro. 

(7) In base alla valutazione di cui sopra, suffragata dal parere dell'Agenzia, la 

Commissione conclude che il decreto ministeriale 19/2011 non è conforme alla 

legislazione dell'Unione indicata al precedente considerando 5, lettere da a) a d). 

(8) La Commissione ritiene pertanto che il decreto 19/2011 debba essere modificato a 

norma dell'articolo 26, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/796. La Commissione 

tiene conto del tempo necessario per completare l'iter giuridico di modifica della 

normativa nazionale. La Commissione chiede all'Italia di modificare o abrogare il 

decreto ministeriale 19/2011 entro 12 mesi dalla notifica della presente decisione. 

Decreto ANSF 4/2011 

(9) Conformemente all'articolo 8, paragrafo 1, lettere a), b) e c), della direttiva (UE) 

2016/798, gli Stati membri possono continuare ad applicare le norme nazionali 

soltanto se queste rientrano nelle tipologie indicate nell'allegato II di tale direttiva, 

sono conformi al diritto dell'Unione, comprese le norme tecniche comuni (STI), gli 

obiettivi comuni di sicurezza (CST) e i metodi comuni di sicurezza (CSM), e non 

danno luogo a discriminazione arbitraria o a una dissimulata restrizione delle 

operazioni di trasporto ferroviario tra Stati membri. 

(10) A norma dell'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/796, l'Agenzia ha 

analizzato il decreto ANSF 04/2011 relativo alla funzione essenziale per la sicurezza 

del "responsabile del sistema di gestione della sicurezza" ("decreto 04/2011"). Il 12 

luglio 2022 l'Agenzia ha trasmesso la sua valutazione negativa all'Agenzia nazionale 

per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali dell'Italia (di 

seguito ANSFISA). Il 27 settembre 2022 l'ANSFISA ha respinto le conclusioni 

dell'Agenzia. 

(11) L'Agenzia ha mantenuto la sua valutazione negativa. Il 21 novembre 2022, a norma 

dell'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/796, l'Agenzia ha inviato 

all'Italia il suo parere n. OPI-2022-98 ("parere"), che ha anche trasmesso alla 

Commissione. 

(12) Secondo tale parere, il decreto 04/2011 è in contrasto con la seguente legislazione 

dell'Unione: 

(a) la direttiva (UE) 2016/798; 

(b) il regolamento di esecuzione (UE) 2019/773 della Commissione; 

(c) il regolamento delegato (UE) 2018/762 della Commissione; 

(d) il regolamento delegato (UE) 2018/761 della Commissione9. 

(13) Il decreto 04/2011 attribuisce a una singola persona la responsabilità del sistema di 

gestione della sicurezza come anche della valutazione e gestione del rischio che, ai 

 

8 "Opinion ERA/OPI/2022-9 of the European Union Agency for Railways for Italy regarding existing 

national rules on the safety critical function "SMS Manager"- ANSF Decree 04/2011". 
9 Regolamento delegato (UE) 2018/761 della Commissione, del 16 febbraio 2018, che istituisce metodi 

comuni di sicurezza per la supervisione da parte delle autorità nazionali preposte alla sicurezza in 

seguito al rilascio di un certificato di sicurezza unico o di un'autorizzazione di sicurezza a norma della 

direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga il regolamento (UE) 

n. 1077/2012 della Commissione (GU L 129 del 25.5.2018, pag. 16). 
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sensi della legislazione dell'Unione, spetta all'impresa ferroviaria o al gestore 

dell'infrastruttura. Esso stabilisce altresì otto requisiti obbligatori per la qualifica di 

responsabile della sicurezza, definendo lo scopo dei requisiti, le competenze ritenute 

necessarie per la loro acquisizione, i documenti giustificativi a supporto di tali 

competenze e l'esperienza professionale minima. Il decreto 04/2011 specifica inoltre la 

procedura per l'ottenimento della qualifica, che richiede un esame da parte dell'autorità 

nazionale preposta alla sicurezza dei requisiti minimi per il mantenimento di tale 

qualifica e delle condizioni per la sua revoca.  

(14) In conformità all'allegato I, punto 4.2, e all'allegato II, punto 4.2, del regolamento 

delegato (UE) 2018/762, i requisiti relativi alle competenze del personale che svolge 

compiti di sicurezza essenziali devono tuttavia essere gestiti nell'ambito del sistema di 

gestione della sicurezza dell'impresa ferroviaria e del gestore dell'infrastruttura. 

Pertanto spetta esclusivamente alle imprese ferroviarie e ai gestori dell'infrastruttura 

definire, nell'ambito del loro sistema di gestione della sicurezza, i ruoli e le 

responsabilità di coloro che svolgono compiti di sicurezza essenziali, individuare le 

competenze del caso e stabilire programmi di formazione finalizzati allo sviluppo e al 

mantenimento delle relative competenze. 

(15) A norma del punto 4.2.1.1 dell'allegato del regolamento (UE) 2019/773 (STI OPE), è 

compito esclusivo dell'impresa ferroviaria e del gestore dell'infrastruttura decidere il 

contenuto delle mansioni di sicurezza essenziali nell'ambito del loro mandato, 

dipendendo fortemente queste ultime dal contesto operativo di ciascuna impresa 

ferroviaria o gestore dell'infrastruttura e dalla valutazione specifica e su misura dei 

rischi. 

(16) Analogamente, in conformità al punto 4.6 dell'allegato del regolamento (UE) 2019/773 

(STI OPE), fra i requisiti del sistema di gestione della sicurezza rientrano la 

valutazione iniziale e continua del personale e l'analisi e l'aggiornamento dei bisogni 

formativi, in linea con il regolamento delegato (UE) 2018/762. Ciò in quanto le 

imprese ferroviarie o i gestori dell'infrastruttura devono considerare il contesto 

operativo per la loro valutazione dei rischi, al fine di individuare e gestire i requisiti 

riguardanti le competenze del personale che svolge mansioni di sicurezza essenziali. 

(17) Il regolamento (UE) 2018/761 istituisce metodi comuni di sicurezza per la 

supervisione da parte delle autorità nazionali preposte alla sicurezza al fine di 

verificare, attraverso le attività di supervisione, la capacità dei sistemi di gestione della 

sicurezza delle imprese ferroviarie o dei gestori dell'infrastruttura di funzionare 

correttamente e di essere in grado di affrontare tutti i rischi del caso, compresi quelli 

derivanti da fattori umani e organizzativi e che si ripercuotono sul sistema di gestione 

delle competenze. 

(18) Infine, lo scopo del sistema di gestione della sicurezza è fare sì che le imprese 

ferroviarie e i gestori dell'infrastruttura conseguano i loro obiettivi imprenditoriali in 

modo sicuro. È responsabilità dell'organizzazione stabilire le modalità di 

conseguimento di questi obiettivi con l'adeguato livello di sicurezza. Le organizzazioni 

fissano gli obiettivi imprenditoriali e gestiscono i rischi operativi, per cui dovrebbero 

assumersi collettivamente la responsabilità di garantire le condizioni per la gestione e 

il monitoraggio della sicurezza delle operazioni. 

(19) Riservando la responsabilità del sistema di gestione della sicurezza e della valutazione 

e gestione del rischio a una singola persona piuttosto che all'organizzazione stessa, il 

decreto nazionale italiano risulta quindi non in linea con la direttiva (UE) 2016/798 e il 

regolamento delegato (UE) 2018/762. Il decreto 04/2011 dell'autorità nazionale 
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preposta alla sicurezza non è conforme ai pertinenti requisiti giuridici dell'Unione 

descritti nell'analisi di cui sopra in quanto i requisiti per la gestione della sicurezza 

dovrebbero rientrare in un'impostazione più ampia basata sul rischio, riconducibile 

all'organizzazione e non a una singola persona. 

(20) Per i motivi di cui sopra, suffragati dal parere dell'Agenzia, la Commissione ritiene 

che il decreto 4/2011 non possa essere mantenuto, in base all'articolo 8, paragrafo 1, 

della direttiva (UE) 2016/798, in quanto contrario alla legislazione applicabile indicata 

al precedente considerando 12. 

(21) La Commissione ritiene pertanto che il decreto 4/2011 debba essere modificato. A 

norma dell'articolo 26, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/796, all'Italia dovrebbe 

quindi essere chiesto di modificare o abrogare il decreto 4/2011 entro nove mesi dalla 

notifica della decisione che tiene conto del tempo necessario per completare l'iter 

giuridico di modifica della normativa nazionale,  

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:  

Articolo 1 

L'Italia deve modificare o abrogare la norma nazionale sancita dal decreto ministeriale 

19/2011 del 24 gennaio 2011 al fine di conformarsi al regolamento delegato (UE) 2018/762, 

alla direttiva (UE) 2016/798 e al regolamento (UE) 2019/773 entro 12 mesi a decorrere dalla 

notifica della presente decisione. 

Articolo 2 

L'Italia deve modificare o abrogare la norma nazionale sancita dal decreto 04/2011 

dell'autorità nazionale preposta alla sicurezza al fine di conformarsi al regolamento delegato 

(UE) 2018/762, alla direttiva (UE) 2016/798 e al regolamento (UE) 2019/773 entro nove mesi 

a decorrere dalla notifica della presente decisione. 

Articolo 3 

La Repubblica italiana è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 18.7.2024 

 Per la Commissione 

 Wopke HOEKSTRA 

 Membro della Commissione 

 

 


